
LA CUCINA LETTERARIA 
DI SLOW FOOD BOLOGNA

Sono innamorato 

di tutte le signore che mangiano

le paste nelle confetterie

Ciascun evento prevede una visita

guidata al Museo del Risorgimento

o alla Casa Carducci. 

Gli interventi riguardano temi

letterari e legati all’alimentazione.

Al termine di ogni incontro 

un piccolo aperitivo offerto 

dai produttori del Mercato 

del Novale e a cura 

di Slow Food Bologna. 

Durata degli eventi 

dalle ore 11,00 alle ore 12,30. 

Biglietto d’ingresso al Museo € 5

(ridotto € 3) 

fino a esaurimento posti. 

Consigliata la prenotazione

per l'evento del 15 febbraio

casacarducci@comune.bologna.it

per i successivi 

museorisorgimento@comune.bologna.it

Mercato del Novale, presso Casa Carducci e Museo civico del Risorgimento di Bologna

Domenica 15 febbraio, ore 11,00
h 11,00 Visita a Casa Carducci 
h 11,30 “Storia letteraria 
del Lambrusco dal Risorgimento 
a Carducci”, Enrico Zucchi
h 12,15 piccolo aperitivo 
a cura di Slow Food Bologna APS

Storia letteraria del Lambrusco 

dal Risorgimento a Carducci 

Evento correlato a Slow Wine Fair

Il Noir è servito:

conversazioni su crimini 

e cucina

Domenica 12 aprile, ore 11,00
h 11,00 Visita al Museo 
del Risorgimento
h 11,30 due conversazioni 
su crimini e cucina:
“Jarro: gialli e cucina 
a fine Ottocento”, Piergiacomo
Petrioli e Nicolò de Trizio
“Noir e cucina sotto le due torri”,
Filippo Venturi, oste e scrittore
bolognese
h 12,15 piccolo aperitivo 
a cura di Slow Food Bologna APS

Domenica 15 marzo, ore 11,00
h 11,00 Visita alla mostra “Unica al
mondo… La giubba garibaldina color
caffè del 1860”
h 11,30 Approfondimento di Antonella
Bonora, Slow Food Bologna
h 11,40 La pasticceria del XIX secolo:
Gino Fabbri, Maestro Pasticciere 
h 12,15 piccolo aperitivo 
a cura di Slow Food Bologna APS
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Tre interventi su temi

letterari e legati

all’alimentazione: 

ogni incontro prevede 

una visita guidata 

e un piccolo aperitivo 

offerto dai produttori 

del Mercato del Novale 

e a cura 

di Slow Food Bologna.

Slow Food è una grande associazione no profit che vuole restituire il giusto
valore al cibo, attribuire rispetto e dignità ai produttori, mantenere l’armonia con
ambiente ed ecosistemi, grazie alle conoscenze di cui sono custodi le tradizioni
locali.
Slow Food Bologna è un’Associazione di Promozione Sociale (APS) che
opera per creare un’alleanza fra cittadinanza ed agricoltori, allevatori, pastori,
fornai, pasticcieri, cuochi, ristoratori del nostro territorio per creare conoscenza
reciproca, cultura del cibo, ma anche socialità e rapporti amichevoli.
Casa Carducci è l’ultima abitazione del poeta professore, primo scrittore
italiano a ricevere il premio Nobel. Nelle stanze, che conservano l'arredamento
originale, si respira l'atmosfera della vita nell'Ottocento e si è come avvolti dalla
quantità di libri sugli scaffali, strumenti di lavoro e compagni dei sogni e dei
pensieri di Carducci.
La Casa è monumento nazionale. 
Al piano terra dell’edificio storico ha sede il Museo civico del Risorgimento.
L’allestimento museale segue un percorso storico che parte dall’età
Napoleonica alla prima Guerra Mondiale, articolando il materiale espositivo fra
la Restaurazione, l’Epoca Risorgimentale e l’Unità d’Italia. 
Esso colloca Bologna nel lungo periodo storico ricomposto, in un’ottica non
solo militare ed eroica, ma come parte integrante della vita civile nei suoi
aspetti culturali, politici ed economici.
Il progetto Cucina Letteraria mira a realizzare un format innovativo con
l’obiettivo di promuovere e diffondere la cultura alimentare unendo il piacere
della lettura a quello della cucina e del cibo in tutti gli aspetti, letterari, poetici,
artistici ma anche scientifici, sociali ed economici.
Esso trova attuazione mediante un ciclo di eventi-conferenze che si terranno in
concomitanza col Mercato del Novale la domenica mattina: a partire dalla
rilettura della storia e della letteratura sarà possibile ampliare la discussione
sulla cultura del cibo, ma anche sui temi dell’ ecologia e della difesa
dell’ambiente.


